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A cura di/Edited by Elisa Montalti



LA PUGLIA: CONSIDERAZIONI
SUL CONTEMPORANEO

PUGLIA: CONSIDERATIONS ON THE CONTEMPORARY

Francesco Moschini con Vincenzo D'Alba e Francesco Maggiore
foto, Michele Cera (Courtesy A.A.M. Architettura Arte Moderna)

Le distanze geografiche del territorio pugliese sem-
brano segnarne l'eterogeneita dell'architettura attua-
le. A partire da una contraddizione pratica e da una con-
troversia critica, che ha accompagnato e sequito la po-
litica e la cultura del Ventennio, si collocano le archi-
tetture pil rappresentative del Regime proprio perche
ai confini del linguaggio ufficiale. Possono cosi segna-
larsi in Puglia le opere di Calza Bini, teso a scardinare
con lAlbergo delle Nazioni la compattezza del fronte a
mare di Bari; di Dioguardi, riconoscibile nel meccani-
cismo dinamico del Barion; di Minnucci, che nel colle-
gio navale di Brindisi racchiude una dimensione inti-
mista e monumentale; di Petrucci, che a Segezia rea-
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lizza un razionalismo classicheggiante. Queste le ope-
re pit sintomatiche di un'identita in grado di supera-
re gli stilemi della retorica e farsi riferimento della con-
temporaneita. Dagli anni ‘50 le eresie dei decenni pre-
cedenti riconquistano il territorio progettuale. Si de-
termina un mosaico di teorie dissonanti, sintomo di un
grado di liberta raggiunto e superato, di un procedere
liberatorio, oggetto di una critica che vede nel plura-
lismo una fase incerta dell'architettura di oggi. Tutta-
via, il territorio pugliese ha prodotto modelli di sinte-
si tra teoria e geografia. Vi sono riferimenti come le
case INA a Cerignola di Ridolfi/Frankl dove la dimen-
sione sommessa della scena urbana & contrappunta-



Carlo Aymonino, Sergio Lenci,
Palazzo di Giustizia, 1957,
Brindisi. La compenetrazione
dei blocchi evidenzia

il rapporto fra luce e
architettura. In questa
dialettica sono evocate le
memorie lecorbuseriane
declinate nella facciata libera,
nei pilotis, nei brise soleil.
Carlo Aymonino and Sergio
Lenci, the Palazzo

di Giustizia, Brindisi, 1957,
The interpenetration of blocks,
strives to capture and
underscare the relationship
between light and architecture.
This dialectic evokes

Le Corbusier, interpreted

in the free facade, the pilotis
and the brises-soleil.

Pagina a fianco, Renzo Piano,
Stadio San Nicola, 1987-1989,
Bari. Lo stadio nella sua
awolgente frammentazione
costituisce una polarita
paesaggistica carica di singolare
eccentricita. Lenfasi, formale

e strutturale, richiama la
paradossale idea di leggerezza
che costituisce la trama
fondante della poetica

di Renzo Piano.

Opposite, Renzo Piano, San
Nicola Stadium, Bari, 1987-89.
In its enveloping fragmentation,
the stadium constitutes a
polarity for the landscape that
is imbued with singular and
uneasy eccentricity. The formal
and structural emphasis recalls
the idea of lightness that
represents the leitmotif of
Piano’s poetics.

ta dalle case a torre; i quartieri INA di Aymonino a Brin-
disi e a Foggia dove si tende alla riscoperta dei luoghi.
Tali opere dimostrano come la dimensione dello stra-
paese si traduce in forme raffinate e colte. L'ascolto
dei materiali della Puglia definisce il punto di forza de-
gli esempi piu eclatanti: il Cto di Samona a Bari teso a
stemperare lortodossia lecorbuseriana; lo Stadio di
Piano nell'enfasi di un ‘frantumato” oggetto inquieto;
il complesso BariAlto dove la recinzione di Rossi, rit-
mata dalle memorie ottagonali federiciane, contiene
le unita residenziali in cui si riconosce la magnificen-
za civile dello stesso Rossi, 'ascetismo scheletrico di
Aymonino e il civettuolo omaggio di Canella alle mas-
serie pugliesi; il centro Olivetti di De Lucchi, con la
scomposizione del volume impostata sull'esaltazione
della struttura frangisole. Si affianca la scuola a Mol-
fetta di Sacripanti, interprete di architetture pensate
come macchine di complessita spaziale. Nella provin-
cia di Foggia, l'insediamento turistico a Manacore di
D'Olivo, con la tensione orografica che diviene memo-
ria del Royal Crescent di Bath e del progetto quaro-
niano per le barene di San Giuliano; la chiesa a San
Giovanni Rotondo di Piano, dove il decorativismo del-
['high-tech viene espresso nella certezza tecnologica.
ATaranto la Concattedrale di Ponti, con la contrappo-
sizione tra lo spazio dell'hortus conclusus e la traspa-
renza della vela traforata. A Brindisi il Palazzo di Giu-
stizia di Aymonino/Lenci, in cui la compenetrazione dei
blocchi evidenzia il rapporto tra luce e architettura. A

Lecce la chiesa di Purini/Thermes che nel gioco a inca-
stri definisce una dissonanza tra piante e sezioni; il Ci-
mitero di Parabita di Anselmi/Chiatante, esempio di raf-
fronto tra storia, geometria e visionarieta; la Casa a
Otranto di Riva che appare corrodersi attraverso valori
luministici. Gli attributi tipologici, paesaggistici, plani-
metrici, architettonici e materiali definiscono la regio-
nalita del Mediterraneo pugliese. Esempio sono le fis-
sazioni del regionalismo critico rossiano, che si ritrova-
na in progetti come quello per il Politecnico di Bari. Espe-
rienze che dimostrano come restituendo al progetto e
ai luoghi una centralita si possa ridare uno statuto al-
larchitettura ed evitare la confusione che caratterizza
la contemporaneita, tendenziosamente mediatica.

m The geographical distances of Puglia's territory seem
to mark the heterogeneity of its current architecture
The most representative architectures of the Fascist
regime lie between a practical contradiction and a crit-
ical controversy that accompanied and followed the pol-
itics and culture of that period - precisely because these
works are at the boundaries of official language. Vari-
ous works can thus be distinguished in Puglia: by Calza
Bini, whose Albergo delle Nazioni attempted to break
up the compactness of Bari's seafront; by Dioguardi,
recognizable in the dynamic mechanism of the Bari-
on; by Minnucci, whose naval college in Brindisi em-
braces an intimist and monumental dimension; by
Petrucci who achieved classicizing rationalism in
Segezia. These are the works most indicative of an iden-
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tity able to overcome the stylist elements of rhetoric
and become points of reference for contemporaneity.
Since the 1950s the heresies of the preceding decades
have regained architectural ground. A mosaic of dis-
sonant theories has arisen, the symptom of a degree
of freedom that has been reached and surpassed, of a
liberating advancement targeted by critics who view
pluralism as an uncertain phase of today’s architec-
ture. Nevertheless, Puglia has produced models that
merge theory and geography. There are references such
as the INA housing complex at Cerignola by
Ridolfi/Frankl, where the subdued atmosphere of the

urban scene is counterpointed by tower houses, and
Aymonino’s INA quarters in Brindisi and Foggia, which
strive to rediscover these places. These works demon-
strated that the dimension of the strapaese - the ul-
tra-local - is translated into refined and cultured forms,
‘Listening’ to the materials of Puglia is what defines
the strong points of the most striking examples: Sa-
mona's CTO in Bari, intent on toning down Le Cor-

" busier’s orthodoxy; Piano’s stadium in the emphasis of

anuneasy shattered object; the BariAlto complex,
where Rossi's enclosure, with a pace alluding to the
octagonal elements of Frederician architecture, has

Aldo Rossi, Complesso
residenziale BariAlto, 1991
Casamassima (Baril.

La recinzione, per la sua
dimensione paesaggistica,

si pone come esempio di land
architecture; i pilastri a pianta
ottagonale che ne scandiscono
il perimetro assumono il ruolo
di punti di collimazione
rispetto al territorio. Laccesso
& definito come porta di citta.
Aldo Rossi, BariAlto housing
complex, Casamassima (Baril,
1991. Because of its focus on
the landscape, the enclosure
is an example of land
architecture; the actagonal
pillars that punctuate the
perimeter become points

of contact with the local
territory. The entrance is
defined as a city gate.

Alessandro Anselmi, Paola
Chiatante, Cimitero comunale,
Parabita (Lecce) 1967-83.
Ponendosi come citta dei morti
offre paradossalmente le pil
esemplari prospettive dello spazio
architettonico. Le mura di
recinzione definiscono la
dimensione del traguardare
indispensabile per scorgere
allinterno valenze storiche,
geometriche e formali.
Alessandro Anselmi and Pacla
Chiatante, Municipal Cemetery,
Parabita [Lecce), 1967-83. By
presenting itself as a city of the
dead, it paradoxically offers the
maost exemplary prospects of
architectural space. The outside
walls define the concept of sighting
that is essential for glimpsing
historical, geometric and formal
values within.



Gio Ponti, Concattedrale,
Taranto 1964-71.

La contrapposizione tra
limpenetrabilita dellhortus
conclusus e |a trasparenza
della vela traforata é la sintesi
pit convincente fra tradizione
muraria e arditezza strutturale
del cemento armato. Ne deriva
una modernita in cui il rapporto
con la storia & al tempo stesso
critico e filologico.

Gio Ponti, Concathedral,
Taranto, 1964-71. The contrast
between the impenetrability

of the hortus conclusus and

the transparency of the
perforated elements represents
the compelling canvergence of
the tradition of brick-and-stone
construction and the structural
boldness of reinforced concrete,
The outcome is a sense of
modernity whose rapport

with history is at once critical
and philological.

housing units that reveal Rossi's civil magnificence, Ay-
monina’s skeletal asceticism and Cannella’s coquet-
tish tribute to Apulian masserie; De Lucchi’s Olivetti
Centre, with the decomposition of volume achieved by
exalting the brise-soleil. We can also cite the school in
Molfetta by Sacripanti, who interpreted architectures
designed as machines of spatial complexity. In the
province of Foggia: D'Olivo’s tourist complex in Mana-
core, with orographic tension transformed into a mem-
ory of the Royal Crescent in Bath and of Quaroni's pro-
Ject for the Barene di San Giuliano quarter; Piano’s
church in San Giovanni Rotondo, in which high-tech
decorativism is expressed in technological certitude. In
Taranto: Ponti's concathedral, with its contrast between
the space of the hortus conclusus and the transparency
of the perforated element. In Brindisi: the Palazzo di
Giustizia by Aymonino/Lenci, in which the interpene-

tration of blocks reveals the relationship between light
and architecture. In Lecce: the church by Purini/Ther-
mes, in which the interplay of interlocking elements
defines a dissonance between plans and sections; the
Parabita Cemetery by Anselmi/Chiatante, an example
of the convergence of history, geometry and vision; Ri-
va's Casa Miggiano in Otranto, which seems to wear
away through luminist values. These typological, land-
scape, planimetric, architectural and material attrib-
utes define the ‘regionality’ of the Apulian Mediter-
ranean. The fixations of Rossi’s critical regionalism,
which can be found in projects such as the one for the
Politecnico in Bari, exemplify this. They are experiences
which demonstrate that by restoring the centrality of
design and locus it is possible to give architecture a
charter and avoid the confusion characterizing con-
temporaneity, which is tendentiously media-oriented.
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Architettura storica

» Raffaella Cassano [a cura dil, Principi Imperatori
Vescovi. Duemila anni di storia a Canosa, Venezia,
Marsilio, 1995.

= Antonella Calderazzi, Larchitettura rurale in
Puglia: le masserie, Fasano (Bari), Schena Editore,
1997.

» AAVV, Castelli e Cattedrali di Puglia, a cent’anni
dall'Esposizione Nazionale di Torino, Bari, Mario
Adda Editore, 1999.

« Raffaele De Vita, Castelli, torri ed opere
fortificate in Puglia, Bari, Adda Editore, 2001
(1973).

* AAWW, Cattedrali di Puglia, Bari, Adda Editore
2001,

* AAWV. [a cura di V. Cazzato, M. Fagiolo,

M. Pasculli Ferrara), Atlante del barocco in Italia.
1. Terra di Bari e Capitanata, [terza edizione),
Roma, De Luca Editore, 2009 [1996).

* Mariella Basile Bonsante, Gli esordi
dell'architetto napoletano Giuseppe Astarita

e le sue opere in Puglia, in "Ricerche sul Sei-
Settecento in Puglia”, lll, 1984-1989.

» Mario Spedicato [a cura di, Barocco Leccese

e Barocco Pugliese: un bilancio degli studi, in
“Cultura e storia locale in Terra d'Otranto, vol.l:
Bilanci storiografici ed indirizzi di ricerca”,
Congedo, Galatina 1991.

* Mariella Basile Bonsante, Grazia Distasio (a cura
dil, Francesco Milizia e la cultura del suo tempo,
Congedo, Galatina, 2001

Architettura contemporanea

* AAW., Bari moderna/1790-1990, numero
monografico di Storia della citta n. 51, Milano,
Electa, 1990.

» AAWV, Brindisi 1927-1943. Da capoluogo a
capitale. | progetti, le architetture, Brindisi,
Alfeo Editore 1994.

» AAWV., Luoghi e Architetture. Itinerario
architettonico in Puglia e dintorni, Politecnico di
Bari, Fondo Francesco Moschini Archivio A/AAM.
Architettura Arte Moderna, 1999.

* A, Colonna, M. De Tursi, Architettura
dell’Eclettismo in Puglia nel XIX secolo, Bari,
Adda Editore, 2000.

» Angela Colonna, | lungomari del Ventennio.
Puglia, Bari, Laterza, 2001.

» AAWV. (a cura di C. Gelaol, Giuseppe Gimma
1747-1829. Un architetto tra due secoli. Citta,
monumenti e infrastrutture nella Puglia
borbonica, Bari, Adda Editore, 2004.

» Arturo Cucciolla, Vecchie citta/Citta nuove.
Concezio Petrucci 1926-1946, prefazione di
Francesco Moschini, Bari, Edizioni Dedalo, 2006.
= Livia Semerari [a cura di], La nuova edilizia

a Bari, voll. Ill, Bari, Adda Editore, 2006-2008.

» Gismondi Francesco, Signorile Nicola, Atlante
‘900 per la tutela dell'architettura contemporanea
a Bari, Roma-Bari, Laterza, 2009.

Citta paesaggio

= Enrica Di Ciommo, Bari 1806-1940. Evoluzione
del territorio e sviluppo urbanistico, Milano,
Franco Angeli, 1984.

M. Fagiolo, V. Cazzato, Lecce, Roma-Bari,
Laterza, 1984.
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= Mongiello Luigi, Le masserie di Puglia.
Organismi architettonici ed ambiente territoriale,
Bari: Adda, 1984.

= AAWV, Segni & Evidenze. Atlante sociale di Bari,
Bari, Edizioni Dedalo, 1985.

» |_uigi Masella, Biagio Salvemnini (a cura dil,

La Puglia, Torino, Einaudi, 1986.

* Belli D'Elia Pina, La Puglia, (Italia Roranica 8},
Milano, 1987.

» Vito A. Melchiorre, Bari, presentazione di Giorgio
Otranto, Bari, Mario Adda Editore, 1987,

» Marcello Petrignani, Franco Porsia, Le citta nella
storia d'ltalia: Bari, Bari, Editori Laterza, 1987.

* Franco Porsia, Mauro Scionti, Taranto, Roma,
Bari: Laterza, 1989.

» |_uigi Masella, Biagio Salvemini [a cura di), Storia
d'ltalia. Le Regioni VII: La Puglia, Torino, Einaudi,
1989.

* AAW. Larchitettura rurale nelle trasformazioni
del territorio in Italia, Atti del Convegno Nazionale,
Bari, Edizioni Fratelli Laterza, 1989.

» Dino Borri, Franco Selicato (a cura di), Masserie
di Puglia. Studi sulla formazione del paesaggio in
eta moderna, Bari 1990.

* AAWV,, Provincia di Bari, Viaggio in provincia,
Padova, Biblos Edizioni, 1991.

* Raffaele Nigro, Mario Giacomelli [fotografie di,
Viaggio in Puglia, Bari, Editori Laterza, 1991.

* Giandomenico Amendola, Brutta e impossibile,
in MicroMega n. 1/94, pp. 208-217.

» Luciano Canfora, La vita immobile, in MicroMega
n. 1/94, pp. 218-221.

* Gianfranco Dioguardi, Una speranza per il Sud,
in MicroMega n. 1/94, pp. 185-190.

sFrancesco Tateo (a cura dil, Storia di Bari.

Il Novecento, introduzione di Luigi Masella, Bari,
Laterza, 1997.

» Luigi Mongiello. Nuclei urbani di Puglia. Analisi
e rappresentazione degli articolati insediativi, Bari,
Adda Editore, 1999.

» V. Cazzato, S. Politano, Atlante dei “monumenti
trigonometrici”, chiese, castelli, torri, fari,
architetture rurali, Galatina: Mario Congedo
Editore, 2001.

* Francesco Selicato, Parco Agrario degli ulivi,
Fasano [Baril, Grafischena, 2003.

* AAWV, Coste di Puglia, Bari: Adda, 2004.

* S, Mola, Puglia. | castelli, Bari 2005.

» Claudio D'Amato Guerrieri (a cura di], Citta di
pietra: 10. Mostra Internazionale di Architettura,
Venezia, Marsilio, La Biennale di Venezia, 2006
[Comprende: [1]: L'altra modernita : architetture
stereotomiche; [2]: Progetto Sud; [3]: Pietre di
Puglia : costruire in pietra portante).

= V. Cazzato [a cura dil, Paesaggi e sistemi di ville
nel Salento, Galatina, Mario Congedo Editore,
2006.

» Clara Gelao, Basilico. Bari 0607, Provincia

di Bari, Milano, 24 Ore Motta, 2007.

* Nicola Signorile, Maruzza Capaldi [a cura di),
Uliano Lucas. La citta allovest. Bari. Quartiere
Liberta, Bari, Edizioni Recherche, 2007.

» AAWV. Puglia. Cartoguida regionale, [fascicoli
monotematici: Archeologia, siti e musei; Fasti e
splendori del Barocco; Cattedrali e luoghi dello
spirito; Castelli residenze e citta murate; Masserie

trulli e civilta contadine. Bari, Adda Editore, s.d.

« Luigi Longo e Vincenzo Vecchione [a cura dil,
Sistemi locali e sviluppo. Lineamenti per un piano
strategico, Foggia, Claudio Grenzi Editore, 2007.

* Nicola Amato, Puglia. Il paesaggio, Bari Adda
Editore, 2008.

* Clara Gelao (a cura di), Oltre la pietra. La Puglia
nelle fotografie di Olivio Barbieri, Gabriele Basilico,
Gianni Berengo Gardin, Luca Campigotto,
Ferdinando Scianna, Milano, Federico Motta
Editore, 2009.

» Vincenzo D'Alba, Francesco Maggiore, Il Palazzo
delle Biblioteche: Teoria, Storia e Progetto. Ipotesi
per il Campus universitario di Bari, Bari, Mario
Adda Editore, 2009,

PIETRE DI PUGLIA

* Regione Puglia, Assessorato Industria,
Commercio e Artigianato, Marmi di Puglia,
Novara: Istituto Geografico De Agostini, 1982

¢ Allen Edward, Pietre di Puglia: dolmen, trulli

e insediamenti rupestri, Bari: Mario Adda, 1984.

» Ambrosi-Degano-Zaccaria (a cura di),
Architettura in pietra a secco, atti del 1' Seminario
internazionale, Noci-Alberobello, 27-30 settembre
1987, Fasano, Schena editore, 1990.

* M. Stella, Le pietre da costruzione in Puglia,
Bari, IRISCNR, 1992.

* Franco Dell'Aquila, Aldo Messina, Le chiese
rupestri di Puglia e Basilicata, Bari, Adda Editore,
1998.

» Domenico Potenza, Tarsie. Scritti sulla pietra di
Apricena, Foggia, Claudio Grenzi Editore, 2001.

» Domenico Potenza (a cura di, La pietra armata.
Concezione e costruzione della Chiesa di Padre
Pio, Foggia, Claudio Grenzi Editore, 2005.

* Francesco Girasante e Domenico Potenza

[a cura dil, Dalla Pietra all/Architettura, Foggia,
Claudio Grenzi Editore, 2006.

 Anita Guarnieri, Pietre di Puglia. Il restauro del
patrimonio architettonico in Terra di Bari tra
Ottocento e Novecento, Gangemi Editore, 2006.

* Domenico Potenza (a cura di), Puglia di Pietre -
materiali, territori, architetture, Foggia, Claudio
Grenzi Editore, 2007.

www.regione.puglia.it
www.paesaggio.regione.puglia.it
www.sistema.puglia.it
www.fieradellevante.it
www.festivaldellenergia.it
www.architettura.poliba.it
www.ordarchbari.it
www.architettitaranto.it
www.architetti.br.it
www.fg.archiworld.it
www.architettilecce.it

www.ariap.it
www.architetturadipietra.it
www.aamgalleria.it
www.fondazionedioguardi.it
http://dau049.poliba.it/mop/inglese/index_en.htm
www.michelecera.com
www.torreamarelab.wordpress.com
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